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borghetto santo spirito

Premio di lungimiranza
da Comune e Assoutenti
a tre medici in pensione

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Non c’è stato alcun ribaltatone 
nell’associazione Palio dei Rio-
ni. Resta in sella, almeno per 
ora, il presidente Piera Oliveri. 
Respinto  dall’assemblea  degli  
iscritti l’emendamento del Co-
mune col quale chiedeva di esse-
re rappresentato, nel prossimo 
direttivo che scadrà a marzo, da 
almeno due membri. Una trenti-
na di soci dell’associazione ha 
preso atto del bilancio ma ha la-
sciato la sala facendo mancare il 
numero legale, al momento del-
la votazione del cambio di statu-
to. La riunione di lunedì sera al 
San Carlo è stata vivace e anche 
dai toni piuttosto accesi. 

«Ma – taglia corto il presiden-
te Oliveri – deve rimanere ben 
chiaro lo spirito per il quale è na-
to il Palio: una manifestazione 
popolare e festosa che tiene viva 
la tradizione e la storia della cit-
tà. Credo che in tutto ciò la politi-
ca  dovrebbe  rimanere  fuori».  
Nel Palio di Albenga c’è anche 
una vena politica. Lo si capisce 
dalle  affermazioni  di  Eraldo  
Ciangherotti che ha partecipato 
alla riunione in qualità di iscrit-

to: «Quanto è successo all’as-
semblea è la dimostrazione pla-
stica delle promesse sottobanco 
fatte in campagna elettorale dal 
sindaco Tomatis e dal vicesinda-
co Passino.  Cosa  è  successo?  
L’Amministrazione Tomatis in 
campagna elettorale si è accor-
data con Matteo Borea promet-
tendogli la presidenza dell’asso-
ciazione». Gli risponde a distan-
za Passino. «Ciangherotti dimo-
stra di non conoscere il palio e la 
sua storia. Non sa neppure che 
l’associazione esiste da soli tre 
anni e che il direttivo è in scaden-

za naturale. Non c’è stata alcuna 
promessa elettorale, e con l’at-
teggiamento suo e di pochi altri 
è stato impedito ad un’assem-
blea di potersi esprimere demo-
craticamente sulla modifica sta-
tutaria richiesta dal Comune,  
per perfezionare l’associazione 
ponendo tutti i soggetti promo-
tori a un unico tavolo, nel diretti-
vo. Il Comune. che investe 40 mi-
la euro tra contributi e servizi, 
non  è  un  elemento  d’arredo  
dell’evento, ma l’ente che auto-
rizza, finanzia e sanziona». —
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Il Palio dei rioni di Albenga

I tre medici di famiglia in pensione premiati a Borghetto

A Finale Ligure prosegue il 
progetto  «Non  da  Soli  –  
Non solo Cibo» per contra-
stare  la  solitudine  e  per  
coinvolgere anziani e perso-
ne sole e bisognose. L’inizia-
tiva, avviata dall’associazio-
ne «Noi per Voi» in collabo-
razione con il Comune con-
siste in un pranzo sociale se-
guito da attività di intratte-
nimento, musica e anima-
zione, che si svolge due vol-
te alla settimana, il martedì 
e il giovedì, dalle 12 alle 16 
nei locali in via Brunenghi 
162. «I volontari che lavora-
no in cucina si cimentano 
in menù che nulla hanno da 
invidiare  ai  tradizionali  
pranzi della domenica. I pa-
sti sono gratuiti, chi decide 
di  pranzare  nella  sede  
dell’associazione  può  la-
sciare un contributo che vie-
ne utilizzato per l’acquisto 
dei materiali o per il soste-
gno di persone che hanno 
bisogno  di  aiuto».  Prose-
gue l’associazione finalese: 
«Rivolgiamo il nostro invi-
to a pranzo in particolare al-
le persone sole o in condi-
zione di difficoltà. Inoltre, i 
pomeriggi  di  animazione  
possono essere momenti di 
fuga dal quotidiano».V.P. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

finale lig ure

Pranzi sociali
e animazione
per vincere
la solitudine

piera oliveri resta presidente dell’associazione

Albenga, sul Palio
è scontro politico
No all’ingresso di due membri del Comune nel direttivo

Si chiama «Premio di lungi-
miranza» il riconoscimento 
assegnato nei giorni  scorsi  
dal Comune e da Assoutenti 
Savona, conferito ai medici 
di famiglia in pensione Aldo 
Gianatti, Amedeo Mazza e 
Angelo Laurino. Gianatti, ex 
sindaco di Ceriale, due man-
dati da assessore a Borghet-
to si era laureato in Medici-
na a Genova nel 1959 e si era 
specializzato in endocrinolo-
gia nel 1972 a Torino, ope-
rando come medico di fami-
glia dal 1980 al 2003. Maz-
za dopo la laurea aveva ope-
rato per 20 anni nella clinica 
di San Martino di Genova e 
poi nel reparto di isolamen-

to degli Hanseniani. A Bor-
ghetto aveva svolto la sua at-
tività di medico di base dal 
1975 al 2009 e per anni era 
stato direttore sanitario del-
la Croce Bianca. Laurino si 
era laureato all’università di 
Milano con abilitazione in 
odontoiatria e aveva presta-
to servizio come medico con-
dotto a Calice, Rialto e Bor-
ghetto dal 1978 al 1991 e co-
me medico di famiglia fino 
al  2012.  Alla  premiazione  
hanno partecipato il sinda-
co Giancarlo Canepa e il pre-
sidente del collegio naziona-
le dei garanti di Assoutenti, 
Gianluigi Taboga.V.P. —
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